CONOSCERE LA VITA DI MARIA PER CONTEMPLARE IL SUO MISTERO
Preghiera
Signore apri tu le mie labbra 
– e la mia bocca annuncerà la tua lode -
Se oggi ascolto la tua Parola 
– fa che non indurisca il mio cuore -
Beata colei che ha creduto
· in lei la Parola di Dio si è fatta carne
·  (Davide Maria Turoldo)
Dalla Lettera di San Paolo ai Galati – Cap.4, v. 4-7
Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. 
E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.
Alcune riflessioni sul testo
E il Verbo si è fatto carne nel grembo di Maria, la donna che ha detto un sì incondizionato al progetto di Dio su di lei. 
E così abbiamo visto il figlio di Dio camminare sulle nostre strade, provare i nostri sentimenti, farsi compagno nel cammino di ogni uomo e donna fino alla fine dei secoli. 
Egli "con le parole e con le opere, con i segni e con i miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione, infine con l'invio dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione" (Dei Verbum, 4).
La Vergine Maria, che all'annuncio dell'Angelo accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio e portò la vita  al mondo, è riconosciuta e onorata come la vera Madre di Dio e del Redentore. 
Redenta in modo così sublime in vista dei meriti del Figlio suo e a Lui unita da uno stretto e indissolubile vincolo.
Colpisce l’estremo rispetto con cui Dio circonda Maria. 
Non la mette di fronte al fatto compiuto, ma manda il suo messaggero per chiederle il consenso. 
Ciò significa che la maternità di Maria non è solo di ordine biologico, ma è una maternità responsabile: essa avviene per consenso di fede. 
Perciò Maria è riconosciuta «modello di fede vissuta». Infatti, la fede è la virtù che Luca ha messo meglio in luce nel tracciare la figura di Maria. 
La giovane donna di Nazaret accoglie senza riserve il messaggio dell’Angelo e viene lodata da Elisabetta per la sua fede: «Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto" (Lc 1,45).
La fede di Maria dovrà percorrere un cammino di riflessione, Maria «medita nel proprio cuore» parole e avvenimenti riguardanti Cristo (Lc 2,19.51) per comprenderli e attualizzarli nella propria vita. Mediante i vari incontri con Elisabetta, Simeone e soprattutto con il Figlio nel Tempio, a Cana, nella vita pubblica, Maria si libera dai condizionamenti culturali della sua epoca e si immette nell’universo spirituale di Cristo. 
Maria fa sue le formule dell’alleanza dichiarando: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua Parola» (Lc. 1,38).
La fede di Maria passa continuamente nel crogiolo della prova per essere purificata, elevata, verificata nella sua autenticità.
Maria è la donna del silenzio e dell'ascolto, docile nelle mani del Padre, che ha saputo riconoscere le meraviglie compiute in lei dallo Spirito Santo. Lei è anche Madre della Chiesa e indica a tutti noi la via che conduce al Figlio.
La Parola mi interpella
          Ho mai pensato che:
Dio ha un progetto specifico per te, unico e irripetibile, così com'è stato per Maria, chiamata ad essere la Madre di Dio, a portare nel suo cuore i segni della passione del figlio e ad abbracciare la sua stessa missione.
Maria ha detto il suo "sì" pieno alla volontà di Dio, scegliendo di impegnare tutta la sua persona in un progetto di vita che le appariva ancora misterioso. 
Si è fidata di Dio e il Signore le ha donato più di quanto avrebbe potuto desiderare. 
Grazie a lei, al suo sì generoso, abbiamo potuto conoscere il Volto di Dio, il suo Amore, la sua Misericordia infinita per noi...
 E tu ti affidi a Dio Padre nella tua quotidianità?
Preghiamo insieme meditando alcuni comportamenti di Maria
Il silenzio è mitezza. 
Quando non rispondi alle offese, quando non reclami i tuoi diritti, quando lasci a Dio la difesa del tuo onore, il silenzio è mitezza.
Il silenzio è misericordia. 
Quando non divulghi le colpe dei fratelli, quando perdoni senza indagare nel passato, quando non condanni, ma intercedi nell'intimo, il silenzio è misericordia.
Il silenzio è pazienza.
 Quando soffri senza lamentarti, quando non cerchi consolazione dagli uomini, quando non intervieni ma attendi che il seme germogli lentamente, il silenzio è pazienza.
Il silenzio è umiltà. 
Quando taci per lasciare emergere i fratelli, quando celi nel riserbo i doni di Dio, quando lasci che il tuo agire sia interpretato male, quando lasci agli altri la gloria dell'impresa, il silenzio è umiltà.
Il silenzio è fede. 
Quando taci perché è Lui che agisce, quando rinunci ai suoni, alle voci del mondo per stare alla Sua presenza, quando non cerchi comprensione perché ti basta essere conosciuto da Lui, il silenzio è fede.
Il silenzio è adorazione. 
Quando abbracci la Croce senza chiedere: "perché", il silenzio è adorazione.
Canto: 
Maria, sei l'unico fiore nato dall'umanità. 
Tu ci sai capire, da te ogni grazia verrà. 
Maria, sei piena di Dio, mai abbastanza di Te si dirà. 
Ave Maria. Ave, di Dio, sei il Paradiso, 
Ave. Maria, 
Tu sei la madre, sul Tuo silenzio Iddio parlò. 
Il Tuo cuore come fortezza, 
porto sicuro per noi sarà. Maria, in Te è la vita,
 tutto il creato in Te canterà. 
Ave Maria. Ave, di Dio, sei il Paradiso, Ave. Maria.
